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L’amore tra i bresciani e la
«loro» metropolitana legge-
ra è scoccato sin dal primo
viaggio. Quando l’opera ven-
ne inaugurata, il 2 marzo del
2013, ai passeggeri incuriosi-
ti bastò una corsa sul treno
senza conducente o una pas-
seggiata tra gli atri maestosi
e le banchine delle diciasset-
te stazioni per far scoccare la
scintilla di una passione che
continua a crescere attraver-
so gli anni.

Nel sesto anniversario
dell’entrata in esercizio lun-
go i 13,7 chilometri di traccia-
to che solcano da nord a sud
il territorio comunale, la me-
tropolitana di Brescia Infra-
strutture ha festeggiato il pro-
prio compleanno forte di un
apprezzamento pressoché
unanime e di un indice di gra-
dimento semprepiù alto. Suc-
cesso testimoniato non tanto
da elogi retorici bensì dai nu-
meri relativi al costante incre-
mento di passeggeri in transi-
to sui treni automatici dell’in-
frastruttura bresciana.

LA NOSTRA «TUBE» piace so-
prattutto per la puntualità
dei convogli e per la pulizia
delle carrozze e degli ambien-
ti di accesso: se qualche criti-
ca la rivolgono, i bresciani la
riservano all’assenza di tor-
nelli di ingresso per il control-
lo del titolo di viaggio e un
orario, secondo alcuni, poco
attento alle esigenze di quan-
ti rientrano tardi la notte o si
muovono molto presto al
mattino. Quanto al resto, il
metrò rappresenta sempre
una buona scusa per lasciare
la propria automobile a casa,
specialmente in una movi-

mentata mattinata di merca-
to come quella del sabato.

«La utilizzo soltanto nel fi-
ne settimana per raggiunge-
re più facilmente il centro,
perché la mia macchina è a
Gpl e non può entrare nei par-
cheggi in struttura: meglio
così, dato che i posteggi scam-
biatori in periferia sono mol-
to comodi», ha spiegato il
42enne Andrea Montagna,
auspicando «l’estensione del-
la validità del biglietto oltre i
90 minuti canonici durante
il weekend e tariffe legger-
mente più economiche per le
corse».

NON HA NEMMENO la patente
e si definisce con orgoglio un
habitué dei mezzi pubblici il
47enne Orazio Braschi, che
tra i tanti vantaggi offerti dal-
la metropolitana apprezza in
particolare «la possibilità di
spostarsi più velocemente
quando in superficie gli auto-
bus ritardano a causa del traf-
fico o verso sera riducono le
corse e passano con minor
frequenza allungando i tem-
pi di attesa».

Come lui, anche la signora
Maria Teresa Mombelli, fre-
quentatrice saltuaria in com-
pagnia del marito, vorrebbe
vedere al più presto partire i
cantieri per il prolungamen-
to della linea verso la Val
Trompia, meglio se fino a
Gardone: «Sarebbe molto
più utile, rispetto al tram, per
intercettare i pendolari che
arrivano dai paesi e inoltre
non interferirebbe con la cir-
colazione in superficie», ha
chiarito.

A mettere al primo posto la
questione ambientale e i com-
portamenti per invertire la
rotta è il 29enne Wisdom,
che ha sottolineato l’impor-

tanza delle scelte individuali
nella lotta all’inquinamento
dell’aria, ancora punto debo-
le della città nonostante lo svi-
luppo del sistema del traspor-
to pubblico. «Ho la patente -
precisa il giovane - ma se pos-
so preferisco muovermi in
modo ecologico, anche quan-
do devo raggiungere il posto
di lavoro».

MADDALENA Bernamonti, 26
anni, viene dalla Bassa e
quando capita in città nei
giorni festivi e prefestivi evita
di addentrarsi in direzione
del centro storico con l’auto-
vettura privata per evitare di
perdere tempo in imbottiglia-
menti o problemi di parcheg-
gio. «La lascio nella zona del-
la Volta e salgo sulla metropo-
litana. Ne vale la pena, per-
ché il servizio è efficiente e si-
curo, basta osservare quanti
anziani lo utilizzano senza

preoccupazioni», ha ammes-
so.

Anche il 35enne Federico
Ghidelli ha rinunciato alla
quattro ruote per abbraccia-
re il treno sotterraneo, ma il
suo commento è suonato co-
me un invito a migliorare ul-
teriormente l’offerta per ri-
spondere alla domanda di
mobilità dei tanti residenti e
pendolari che non sono anco-
ra stati coinvolti. «Per chi abi-
ta lungo il tragitto è senza
dubbio molto conveniente.
Bisognerebbe però creare dei
collegamenti diretti via auto-
bus tra i quartieri e le stazioni
più vicine, valutare l’opzione
del tram qualora consentisse
di velocizzare il trasporto in
superficie e prolungare l’ora-
rio notturno calibrandolo
sull’arrivo degli ultimi treni
da Milano e da Venezia», ha
puntualizzato. •
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Teatro Grande gremito di
pubblico ieri sera per «A
Night at the Theatre – 6
Years Metro», lo spettacolo
che Brescia Mobilità ha rega-
lato ai bresciani in occasione
dei sei anni compiuti dalla
metropolitana. Una serata
che è iniziata, come doveroso
del resto, con una serie di rin-
graziamenti da parte del pre-
sidente di Metro Brescia, Fla-
vio Pasotti, a tutti coloro che
ogni giorno lavorano «sotto-
terra» per garantire un servi-
zio per il quale arrivano an-
che da altri paesi per «copia-
re» questo modello virtuoso.

Ringraziamenti che sono an-
dati anche ai collaboratori
Medeghini e Ranieri e, per la
serata musicale, al sovrinten-
dente Angelini. Ha preso la
parola per il Comune anche
l’assessore ai trasporti Federi-
co Manzoni, che ha illustrato
con numeri alla mano come
non solo la metropolitana,
ma anche tutta la serie di tra-
sporti di superficie in città sia
in costante aumento, un otti-
mo segnale per il futuro della
nostra città.

Poi ha preso il via il concer-
to, con la Filarmonica dell’O-
pera Italiana «Bruno Berto-
letti» diretta da Jacopo Sipa-
ri Di Pescasseroli, un giova-
nissimo direttore che ha ini-

ziato il programma con l’Ou-
verture dal Nabucco di Ver-
di, pagina celeberrima che
tra l’altro contiene in versio-
ne strumentale anche il tema
del «Va’ pensiero» che com-

parirà più tardi anche nel co-
ro degli Ebrei.

PER ESSERE un’orchestra che
ha meno di un anno di vita i
risultati sono più che soddi-

sfacenti, impressione poi con-
fermata anche nell’ampio
programma successivo che
naturalmente, anche visto il
nome scelto dall’orchestra,
era imperniato sul melo-

dramma italiano. Da subito
una prova vocale di estrema
intensità da parte del mezzo-
soprano Agostina Smimme-
ro cheha proposto «Re dell’A-
bisso, affrettati» da «Un bal-
lo in maschera», impersonan-
do una Maga Ulrica partico-
larmente efficace con i suoi
suoni gravi e drammatici.
Tutt’altra atmosfera ha evo-
cato subito dopo l’atteso teno-
re Luciano Ganci – tutti i bre-
sciani lo ricordavano sicura-
mente nella Tosca che ha
aperto la stagione bresciana
del Teatro Grande lo scorso
settembre – e che ha scelto di
bissare il vivissimo successo
di quell’occasione con «E lu-
ceva le stelle» appunto come
Cavaradossi, estremamente
spinto sulla corda della no-
stalgia disperata del perso-
naggio.

Anche la terza voce in pro-
gramma, quella del soprano
Anna Pirozzi, ha avuto il suo
meritato successo interpre-
tando come Leonora «Pace,
pace mio Dio» dalla Forza

del Destino raccontando la
sua sciagurata vicenda che
l’ha indotta a rifugiarsi in un
eremo dal quale la forza, ap-
punto del destino, la stanerà
alla fine.

Il pubblico si è divertito mol-
to anche perché i tre cantanti
nella seconda parte della sera-
ta hanno all’improvviso vira-
to verso una serie di bellissi-
me canzoni, da «Caruso» di
Lucio Dalla interpretata da
Luciano Ganci al delicatissi-
mo «Non ti scordar di me»
con Anna Pirozzi. Applausi
per cantanti e orchestrali, pie-
namente riuscito il sesto com-
pleanno in musica per la no-
stra metropolitana.•
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